
4 OTTOBRE - SAN FRANCESCO 
Francesco era nato ad Assisi nel lontano 1182, più di 8 secoli 
fa.  
Quando era un fanciullo e poi un ragazzo nessuno, né i suoi 
amici né i suoi genitori, immaginava che 
sarebbe diventato un uomo così buono e 
altruista da donare tutti i suoi averi ai 
poveri e vivere in assoluta indigenza.  
Ma il dono più grande che Francesco ha 
fatto al mondo, e quindi anche a noi, è 
stato quello di insegnarci a distinguere 
tra le cose veramente belle e giuste e le 
cose assolutamente brutte e ingiuste. 
Francesco morì lietamente la sera del 3 
ottobre del 1226. 
Oggi è un Santo, il Patrono d’Italia, il 
protettore degli ecologisti, degli 
animali, degli uccelli. 
 

1. nSe anche tu, come Francesco, riesci a volere bene agli 
altri senza pensare al colore della loro pelle, alla “firma” 
dei loro vestiti, al costo del loro zaino, allora colora di 
giallo tutti gli spazi che contengono parole che hanno per te 
un significato positivo; colora di rosso tutti gli spazi che 
contengono parole che per te hanno un senso negativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

miseria, povertà



2. l Leggi con attenzione la “Preghiera semplice” che San 
Francesco rivolgeva a Dio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. s Sottolinea tutti i nomi comuni presenti nella 
Preghiera. 

Tutti i nomi che hai sottolineato, tranne strumento, 
luce  e tenebre, non corrispondono ad una cosa, animale 
o persona che puoi toccare, vedere o sentire.  
Essi sono  NOMI ASTRATTI perché indicano cose che non 
possiamo percepire con i 5 sensi.  
I NOMI CONCRETI, invece, rappresentano persone, animali 
e cose che tu puoi osservare, sentire, toccare, 
annusare, assaggiare. La luce e le tenebre puoi vederle, 
quindi sono NOMI……………………………………………. 

4. s Copia nella tabella, al posto giusto, i seguenti nomi 
concreti e astratti. 

Affetto, scarpa, inchiostro, invidia, bugia, tartaruga, 
quaderno, solitudine, attenzione, padre. 

 

NOMI CONCRETI NOMI ASTRATTI 

  

  

  

  

  

Riscrivi al plurale tutti i nomi della tabella. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Preghiera semplice 
 

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace. 
Dov’è odio, fa’ che io porti amore; 
dov’è offesa, che io porti il perdono; 
dov’è discordia, che io porti unione; 
dov’è dubbio, che io porti la fede; 
dov’è errore, che io porti la verità; 
dov’è disperazione, che io porti la speranza; 
dov’è tristezza, che io porti la gioia; 
dove sono le tenebre, che io porti la luce. 



Osserva come alcuni grandi pittori del passato sono riusciti a 
dipingere momenti di felicità.  

       
Federico Zandomeneghi, Bambina dai capelli rossi     Renoir, Le chapeau épinglé 

 

 
Giuseppe De Nittis, Colazione in giardino 

Guarda come immagina la felicità un pittore contemporaneo… 

 
Antonino Cammarata, Paesaggio della felicità 
 

5. nAnche tu puoi dare una forma e un colore ai nomi astratti, usando la 
fantasia! Copia sul tuo quaderno la “Preghiera semplice” e sotto di essa 
fai un disegno che illustri uno dei suoi versi. 


